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La gestione integrata delle coste e la mitigazione 
del rischio in relazione ai cambiamenti climatici



MAREGOT
MAnagement dei Rischi derivanti dall’Erosione 

costiera e azioni di GOvernance Transfrontaliera

Migliorare la capacità delle 
istituzioni pubbliche di 
prevenire e gestire, in forma 
congiunta, alcuni rischi 
specifici dell’area derivanti 
dal cambiamento climatico: 
rischio idrologico, in 
particolare in relazione alle 
alluvioni, erosione costiera e 
incendi 



- 5 regioni coinvolte;

- 14 Enti:

• 4 Regioni (Liguria, Toscana, Sardegna,

Corsica);

• 3 Università ( UniCA, UniGE, UniFI)

• 7 Enti / Agenzie / Dipartimenti (ARPA

Sardegna, LAMMA, Parco nazionale

Cinque Terre, Dipartimento VAR, BRGM,

Conserv. du Littoral, SIS alta Corsica);

- Budget: € 4.959.419,64



Obiettivo del progetto MAREGOT è la realizzazione di Piani di intervento 
e gestione del rischio costiero tenendo conto di tutti gli aspetti coinvolti, 
attraverso una metodologia transfrontaliera condivisa.

Le domande

Come sono utilizzati, nella pianificazione degli interventi di difesa 
costiera, i molti dati che vari enti, a vario titolo, raccolgono sull’ambiente 
marino e costiero?

L’approccio alla pianificazione è integrato o settoriale?

La pianificazione di interventi di difesa costiera tiene conto delle esigenze 
di tutti i portatori di interesse e come le concilia?



Le risposte

1. Valutazione dell’efficacia dei sistemi di monitoraggio dell’erosione costiera e
analisi dei dati che vengono raccolti ed utilizzati per la pianificazione e
gestione della fascia costiera

2. Individuazione dei dati di base necessari per calcolare o stimare gli indicatori
in grado di misurare e descrivere i comparti e i fenomeni che incidono sulla
difesa del litorale e sulla sua qualità ambientale

3. Elaborazione di una metodologia per la trattazione e l’utilizzo dei dati
disponibili al fine della pianificazione integrata di interventi di difesa
costiera. La metodologia deve prendere in considerazione tutti gli aspetti che
concorrono alla dinamica e all’evoluzione dei sistemi litorali, con la finalità di
valutarne l’interazione tra di loro e i rapporti di causa-effetto.

5. Coinvolgimento degli stakeholders nel processo di elaborazione dei
programmi e piani nelle diverse aree pilota.

4. Applicazione della metodologia elaborata su aree pilota per la redazione di
programmi di difesa e di mitigazione del rischio costiero



tratti artificiali

Km 130 - 6%

Programma di Azione Coste - PAC 2013

Lo sviluppo complessivo delle coste della 
Sardegna è di circa 2.700 km (comprese le Isole 
minori).

Su circa 2.240 Km di coste analizzate nel PAC 
(escluse l’isola dell’Asinara e l’arcipelago della 

Maddalena), la distribuzione della tipologia 
di costa è risultata la seguente:

costa alta/rocciosa

Km 1.529 - 68%

spiagge 

Km 582 - 26%



sono stati classificati 314 tratti franosi per una 

lunghezza complessiva pari a 802 km di sviluppo lineare 

La sovrapposizione dei “tratti franosi” con elementi 

sensibili e a rischio presenti in una fascia di 30 metri dalla 

linea di costa ha determinato “tratti ad alta criticità”. 

COSTE ROCCIOSE

138 tratti ad alta criticità

83 Km

5,4%



COSTE SABBIOSE

sono state individuate e analizzate 271 spiagge, singole o 

accorpate in gruppi. 

L’analisi preliminare di criticità ha evidenziato 79 spiagge 

con criticità di varia natura classificata “alta” e “bassa”. 

27 spiagge altamente critiche 

84,35 Km

14,5% 



Marrizza

Comune di Sorso

COSTE ROCCIOSE

S’Arena Scoada

Comune di San Vero Milis



Spiaggia della Pelosa

Comune di Stintino

COSTE SABBIOSE



Spiaggia di Is Arutas

Comune di Cabras

COSTE SABBIOSE



SITUAZIONE NAZIONALE
(fonte Linee guida nazionali per la difesa della costa - 2018) 

PERCENTUALI COSTE 
SABBIOSE IN EROSIONE



MATTM-Regioni, 2018. 

Linee Guida per la Difesa della 
Costa dai fenomeni di Erosione e 
dagli effetti dei Cambiamenti 
climatici. Versione 2018 

Documento elaborato dal Tavolo 
Nazionale sull'Erosione Costiera 
MATTM-Regioni con il 
coordinamento tecnico di ISPRA, 
305 pp



Stiamo facendo una buona gestione 
delle nostre spiagge?



Come si sono 
evolute le nostre 

spiagge negli 
ultimi 40-50 

anni?





CODICE DELLA NAVIGAZIONE (R.D. 30 marzo 1942, n. 327)

Testo aggiornato alle modifiche apportate dal decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 221 e dalla Legge 1 dicembre 2016, n. 230

Art. 51. Estrazione e raccolta di arena e altri materiali.

Nell'ambito del demanio marittimo e del mare territoriale, l'estrazione e la raccolta di arena, alghe, ghiaia o 

altri materiali e' sottoposta alla concessione del capo del compartimento.

Art. 1162 - Estrazione abusiva di arena o altri materiali    

Chiunque estrae arena, alghe, ghiaia o altri materiali nell’ambito del demanio marittimo o del mare 

territoriale ovvero delle zone portuali della navigazione interna, senza la concessione prescritta 

nell’articolo 51, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

1.549,00  a euro 9.296,00.

COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Il problema della sottrazione dei sedimenti 

dalle spiagge della Sardegna



COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Il problema della sottrazione dei sedimenti 

dalle spiagge della Sardegna

Legge Regionale 28 luglio 2017, n. 16

Norme in materia di turismo

Art. 40

Sanzioni e vigilanza

2. Salvo che il fatto non costituisca più grave illecito, chiunque asporta, detiene, vende anche piccole 

quantità di sabbia, ciottoli, sassi o conchiglie provenienti dal litorale o dal mare in assenza di regolare 

autorizzazione o concessione rilasciata dalle autorità competenti è soggetto alla sanzione amministrativa 

da euro 500 a euro 3.000. 







Stiamo ragionando in termini di 
GESTIONE INTEGRATA?



“Protocollo sulla gestione integrata delle 
zone costiere del Mediterraneo” 

(GIZC)

la strategia transfrontaliera già riconosciuta 
e adottata in Italia ed in Francia,



stabilisce un approccio, principi e 

“indicazioni comportamentali” per le 

Pubbliche Amministrazioni, i soggetti 

economici, le imprese, i portatori 

d’interesse, i cittadini, al fine di raggiungere 

un buon grado di sostenibilità dello 

sviluppo delle zone costiere, attraverso un 

processo di pianificazione integrata.



Interventi sui litorali della Sardegna - Platamona, Sorso (SS)

2014 2017



Interventi sui litorali della Sardegna – San Pietro a mare, Valledoria (SS)

2014

2016



Interventi sui litorali della Sardegna – San Pietro a mare, Valledoria (SS)

2014 2016



Interventi sui litorali della Sardegna – San Pietro a mare, Valledoria (SS)

20192016



Interventi sui litorali della Sardegna – San Pietro a mare, Valledoria (SS)

2019





Sul tema della posidonia occorre realizzare campagne
di comunicazione atte a sensibilizzare la popolazione.

• LA POSIDONIA NON E’ UN RIFIUTO

• LA PULIZIA DELLE SPIAGGIE
RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE LA
RIMOZIONE DEI RIFIUTI DI NATURA
ANTROPICA.



Sul tema della posidonia occorre realizzare campagne
di comunicazione atte a sensibilizzare la popolazione.

• LA RIMOZIONE DELLA POSIDONIA VIENE
EFFETTUATA SOLO PER CONSENTIRE LA
FRUIZIONE DELLE SPIAGGE DURANTE LA
STAGIONE BALNEARE.

• SE LA POSIDONIA NON VIENE RIMOSSA NON
E’ PERCHE’ L’AMMISTRAZIONE COMUNALE
E’ INEFFICIENTE, MA PERCHE’ VUOLE
PRESERVARE LA SPIAGGIA DA FENOMENI
EROSIVI, EVITANDO L’ASPORTAZIONE DELLA
SABBIA.



CAMBIAMENTI 
CLIMATICI



ENEA - 2015



(ANSA) - ROMA, 13 FEB 2019-

Il livello del mar Mediterraneo si sta innalzando velocemente a causa del riscaldamento

globale. Entro il 2100 migliaia di chilometri quadrati", oltre 5.600 km quadrati e
più di 385 km di costa, "di aree costiere italiane rischiano di essere sommerse
dal mare, in assenza di interventi di mitigazione e adattamento". Sono queste le proiezioni
dell'Enea, presentate oggi a Roma nel corso di un convegno sul Mediterraneo e l'economia
del mare organizzato insieme a Confcommercio per la firma di un protocollo d'intesa sullo
sviluppo sostenibile. Secondo l'Enea "entro la fine del secolo l'innalzamento del mare lungo

le coste italiane è stimato tra 0,94 e 1,035 metri", prendendo in considerazione un
modello cautelativo, e "tra 1,31 metri e 1,45 metri", seguendo una base meno
prudenziale.



2006 2013 2016

Mareggiata eccezionale nel lungomare di Museddu – Cardedu (NU)



Mareggiata eccezionale nel lungomare di Museddu – Cardedu (NU)

2019
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http://interreg-maritime.eu/web/maregot

PORTALE DEL 
PROGETTO MAREGOT

http://interreg-maritime.eu/web/maregot


PORTALE 
SARDEGNAMBIENTE

https://portal.sardegnasira.it/aree-costiere

https://portal.sardegnasira.it/aree-costiere


http://www.erosionecostiera.isprambiente.it/

PORTALE ISPRA
Tavolo nazionale 
erosione costiera

http://www.erosionecostiera.isprambiente.it/


Come vorreste

o come vi immaginate

le nostre spiagge fra 20-30 anni?



Grazie dell’attenzione

Ing. Mario Deriu
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